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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visti la legge 14 febbraio 2003, n. 30, ed in particolare l'articolo 7, ai sensi del quale entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi emanati in attuazione delle 
deleghe di cui alla legge stessa, il Governo può adottare eventuali disposizioni modificative e 
correttive con le medesime modalità e con il rispetto dei medesimi criteri e principi direttivi;
Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 3 giugno 
2004;
Sentite le associazioni sindacali comparativamente più rappresentative dei datori e prestatori di 
lavoro;
Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, espresso nella seduta del 1° luglio 2004;
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica;
Sentito il Ministro per le pari opportunità;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 3 settembre 2004;
Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri per la 
funzione pubblica, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per gli affari regionali, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia;

e m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 6

1. All'articolo 29 del decreto legislativo, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2.  Salvo  diverse  previsioni  dei  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  stipulati  da 
associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative, in 
caso di appalto di opere o di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro e' 
obbligato  in  solido  con  l'appaltatore,  entro  il  limite  di  un  anno  dalla  cessazione 
dell'appalto,  a  corrispondere  ai  lavoratori  i  trattamenti  retributivi  e  i  contributi 
previdenziali dovuti.».

2. All'articolo 29 del decreto legislativo, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
«3-bis. Quando il contratto di appalto sia stipulato in violazione di quanto disposto dal 
comma 1, il  lavoratore interessato può chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma 
dell'articolo 414 del codice di procedura civile, notificato anche soltanto al soggetto che 
ne ha utilizzato la prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di 
quest'ultimo. In tale ipotesi si applica il disposto dell'articolo 27, comma 2.
3-ter. Fermo restando quando previsto dagli articoli 18 e 19, le disposizioni di cui al 
comma 2 non trovano applicazione qualora il committente sia una persona fisica che non 
esercita attività di impresa o professionale.».



Art. 7

1. All'articolo 30 del decreto legislativo, dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:
 «4-bis. Quando il distacco avvenga in violazione di quanto disposto dal comma 1, il 
lavoratore interessato può chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma dell'articolo 414 
del codice di procedura civile, notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato 
la prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest'ultimo. In 
tale ipotesi si applica il disposto dell'articolo 27, comma 2.».

Art. 20

1. All'articolo 86, comma 1, del decreto legislativo, le parole: «Termini diversi, anche superiori 
all'anno, di efficacia» sono sostituite dalle seguenti: «Termini diversi, comunque non superiori al 24 
ottobre 2005, di efficacia».
2. All'articolo 86, comma 10, lettera b), del decreto legislativo, secondo capoverso, la lettera b-ter), 
e' sostituita dalla seguente:

«b-ter trasmette all'amministrazione concedente prima dell'inizio dei lavori, oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di inizio di attività, il nominativo delle imprese 
esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere  b) e  b-bis). In 
assenza della  certificazione della  regolarità  contributiva,  anche  in  caso di  variazione 
dell'impresa esecutrice dei lavori, e' sospesa l'efficacia del titolo abilitativo.».

3. All'articolo 86 del decreto legislativo, dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:
«10-bis. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro nel settore edile, i datori di lavoro 
sono tenuti a dare la comunicazione di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 
608, così come sostituito dall'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 19 dicembre 
2002, n. 297, il giorno antecedente alla data di instaurazione dei rapporti. Il  presente 
comma  si  applica  a  decorrere  dalla  data  stabilita  dal  decreto  di  cui  al  comma  7 
dell'articolo 4-bis, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, introdotto dall'articolo 
6, comma 1, del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297.

10-ter. La violazione degli obblighi di cui al comma 10-bis e' punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria di cui all'articolo 19, comma 3.».
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